GIOVEDÌ 04 GIUGNO – IX SETTIMANA DEL T. O. 

PRIMA LETTURA

L’Apostolo Paolo dona al suo fedele discepolo Timoteo  una verità su Cristo Gesù che è regola imperitura, immortale, eterna.
Questa verità va ben spiegata al fine di essere ben compresa affinché sia ben vissuta.

La vita di Cristo Gesù è vita del Padre in Lui. 
Io e il Padre siamo una cosa sola.

La vita di ogni discepolo deve essere vita di Cristo in lui. 
Il discepolo e Cristo sono una sola cosa per costituzione sacramentale. Devono essere una cosa sola per obbedienza.

Come Cristo ha obbedito al Padre, così il discepolo deve obbedire a Cristo, secondo le regole dell’obbedienza.

Leggiamo questa regola imperitura, immortale, universale.

“Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà.
Traduciamo questa verità con parole povere, anzi poverissime:
Cristo e il discepolo sono una cosa sola.

Se sono una cosa sola sulla terra, una sola vita fino alla morte di croce per obbedire a Cristo Gesù, saranno una cosa sola, una sola vita anche nell’eternità.

Essere una cosa sola dovrà essere per tutti i giorni della nostra vita.

A nulla serve aver iniziato senza aver perseverato sino alla fine.

Se noi rinneghiamo Cristo, anche Lui ci rinnegherà.

Questa verità sul rinnegamento così è rivelata dallo stesso Cristo Signore:

Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli;

 chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.

Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; sono venuto a portare non pace, ma spada. 

Sono infatti venuto a separare l’uomo da suo padre e la figlia da sua madre e la nuora da sua suocera; e nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa.

Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; 

chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me.

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà (Mt 10,32-39). 

Cristo Gesù ha amato il Padre più della sua stessa vita. Per amore del Padre si fece obbediente fino alla morte di Croce.
Nulla Lui ha anteposto all’amore del Padre.

La stessa regola vale per ogni discepolo di Gesù.

Anche Lui deve amare Gesù con il dono di tutto se stesso: anima, spirito, corpo.

Anche Lui deve obbedire a Cristo fino alla morte di croce.

Se rinnega Cristo Gesù dinanzi agli uomini, anche Cristo Gesù lo rinnegherò dinanzi al Padre suo.
È questa verità che oggi il cristiano non vuole più ascoltare. 

Lui può rinnegare Cristo Signore.

Cristo Signore non può rinnegare lui.

Leggiamo 2Tm 2,8-15
Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, come io annuncio nel mio Vangelo,

per il quale soffro fino a portare le catene come un malfattore.

Ma la parola di Dio non è incatenata! 
Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 
Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 

se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;

se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.

Richiama alla memoria queste cose, scongiurando davanti a Dio che si evitino le vane discussioni, le quali non giovano a nulla se non alla rovina di chi le ascolta. 
Sfòrzati di presentarti a Dio come una persona degna, un lavoratore che non deve vergognarsi e che dispensa rettamente la parola della verità.
Altra verità eterna, immortale, imperitura che va ben chiarita, al fine di essere ben compresa affinché sia ben vissuta.
Rileggiamo quanto Paolo dice su Cristo Signore:

“Se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso”.

Chi è infedele? Colui che non rispetta la parola data.
Quando si dona una parola, la parola data va osservata.

Gesù ha dato una parola. Lui la rispetterà sempre.

Quale parola Gesù ha dato a noi?

Prima Parola: Chi crederà, sarà battezzato, sarà salvo.

Seconda Parola: Chi persevererà sino alla fine salverà la sua anima.

Terza Parola: Chi avrà costruito la sua casa sulla roccia, rimarrà stabile per sempre. Chi invece l’avrà costruita sulla sabbia, avrà lavorato per la sua rovina eterna.

A questa Parola Gesù rimarrà fedele per sempre. 
Ecco cosa l’Apostolo Giovanni rivela nell’ultimo capitolo dell’Apocalisse:

E aggiunse: «Non mettere sotto sigillo le parole della profezia di questo libro, perché il tempo è vicino. 

Il malvagio continui pure a essere malvagio e l’impuro a essere impuro e il giusto continui a praticare la giustizia e il santo si santifichi ancora.

Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario per rendere a ciascuno secondo le sue opere. 

Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. 

Beati coloro che lavano le loro vesti per avere diritto all’albero della vita e, attraverso le porte, entrare nella città. 

Fuori i cani, i maghi, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna!

Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino».

Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente l’acqua della vita.

A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io dichiaro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; 

e se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro (Ap 22,10-19). 

Oggi è proprio la fedeltà di Cristo Gesù alla sua Parola che viene negata. 

Il discepolo potrà vivere di infedeltà. Cristo Gesù sarà anche Lui infedele.

Di ogni Parola che ha detto non ne osserverà neanche una. 

Tutti lui accoglierà nel suo regno eterno.

Questa è la falsità madre di ogni falsità. Inganno padre di ogni altro inganno.

Cristo Gesù è fedele in eterno ad ogni Parola uscita dalla sua bocca.

Lettura del  Vangelo
Il Vangelo oggi ci porta al cuore della Legge.

A Gesù viene chiesto qual è il primo comandamento.
La sua risposta è immediata:

“Il primo è: Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore;  amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”.

Ogni uomo è stato creato ad immagine del suo Signore, del suo Dio.

Come Dio ha amato l’uomo? Come lo ama?

Con tutto il suo cuore, con tutta la sua sapienza, con tutta la sua intelligenza, con tutta la sua volontà, con tutte la sua forza.

La ama con un amore così alto, così divino, così eterno da dare il Suo Figlio Eterno, il suo Unigenito Incarnato per la sua redenzione, salvezza, giustificazione, vita eterna.

Ora se Dio ama l’uomo con il dono di tutto se stesso, senza risparmiarsi in nulla, anche l’uomo deve amare il suo Dio con tutto se stesso senza risparmiarsi in nulla?

Come amerà l’uomo il suo Dio? Imitando il suo Dio. 

Dio ha dato il suo Figlio Unigenito. 
L’uomo dovrà darsi a Dio nel suo Figlio Unigenito con il don di tutta la sua vita.

Come nulla è di Dio che non sia dato all’uomo, così nulla deve essere dell’uomo che non sia dato a Dio.

Chi vuole amare Dio deve sempre confrontarsi con l’amore di Gesù, il Crocifisso per amore.
Leggiamo il testo di Mc 12,28b-34
Allora si avvicinò a lui uno degli scribi che li aveva uditi discutere e, visto come aveva ben risposto a loro, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 
Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; 
amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. 
Il secondo è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c’è altro comandamento più grande di questi». 
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; 
amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.
Anche il secondo comandamento va osservato partendo sempre dall’amore di Dio, dato a noi per Cristo Gesù, nello Spirito Santo.
Come ha amato Gesù l’uomo?

Con un amore che è prendere su di sé il peccato non di un solo uomo, ma di tutta l’umanità, espiandolo in vece nostra nel suo corpo, offerto al Padre in sacrificio di espiazione.

Come ha amato Cristo Gesù l’uomo?

Chiamandolo a divenire con Lui un solo corpo, una sola vita.

Donandogli la verità, la grazia, la luce, la vita eterna.

Donandogli il suo Santo Spirito.

Donandogli la Madre come sue vera Madre prima di consegnare il suo spirito al Padre.

Rileggiamo la risposta di Gesù: 

Il secondo è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c’è altro comandamento più grande di questi».

È evidente che anche questo comandamento è stato portato a compimento da Gesù Signore.
Gesù nella risposta si serve del Deuteronomio e del Levitico.

Ma siamo ancora nella Legge del Vecchio Testamento.

Noi per osservare questi due Comandamenti dobbiamo passare ad altri due Libri:

Ai Libri del Cenacolo e della Croce. 

Nel Libro del Cenacolo Gesù dona se stesso come modello da imitare nell’amore.

Nel Cenacolo il suo è amore di redenzione, salvezza, verità, giustizia, luce, vita eterna. 

Sul Golgota il suo è vero amore sacrificale.

Lui sacrifica se stesso perché ogni uomo possa entrare nella vita.

Urge aggiornare la legge dell’amore. Dal Deuteronomio si deve passare al Cenacolo.

Dal  Levitico si deve salire sul Golgota. Il Golgota è il libro perfetto dell’amore verso Dio e verso il prossimo.
Se la vostra giustizia non passa dal Deuteronomio al Cenacolo e dal Levitico al Golgota non entrerete nel regno dei cieli.

Il Golgota è il compimento di tutta la Legge dell’amore.

Madre di Gesù, tu che sul Golgota hai raggiunto la perfezione dell’amore, fa’ che anche noi la raggiugiamo.
Ameremo come Gesù ha amato. Ameremo come tu hai amato.

Ameremo del vero amore di espiazione, redenzione, dono di verità e luce, vita eterna e santificazione per ogni nostro fratello. Amen. 
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